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Missione in Liguria di un magistrato e di un ufficiale dei CC 

Avrebbe la centrale a Genova 
l'anonima sequestri calabrese 

La scoperta fatta nel corso delle indagini sugli ultimi rapimenti - Uno «sgar­
ro» sarebbe la causa della feroce uccisione di un pastore e del figlio undicenne 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Quattro ca-
se, il municipio e la chiesa, 
la corriera che arriva e par­
te una volta al giorno, il po­
sto telefonico pubblico e sui 
tetti le antenne della televi­
sione: Solano, in provincia di 
Reggio Calabria, poco più di 
duemila abitanti alle pri­
me pendici dell'Aspromonte. 
L'ultimo confine abitato pri­
ma dell'immensa montagna 
covo di latitanti e carcere 
provvisorio per i rapiti che 
la cosiddetta Anonima seque­
stri cattura periodicamente in 
Calabria. 
• Due giorni fa. nelle cam­

pagne vicine, vengono rinve­
nuti i corpi di due persone. 
padre e figlio. Giuseppe Por-
piglia. pastore, tre ituno an­
ni, padre di cinque fieli, vie­
ne trovato proprio vii ino al­
l'ovile. con la testa sfregiata 
dai pallettoni. Prco più in 
là. il figlio Santo, il primo 
genito, bloccato mentre tenta 
la fuga. E' un bambino di 
undici anni, per lui non c'è 
bisogno neanche della pallot­
tola. viene finito con una ba­
stonata in testa, come si fa 
con gli animali da cortile. 

Il bambino già da qualche 
anno faceva il pastore con 
il padre, la scuola qui è an­
cora una istituzione per i fi 
gli dei signori, nel paese e 
in ouelli vicini l'evasione del­
l'obbligo scolastico più che 
l'eccezione è la regola: sullt 
statistiche la Calabria risulta 

con mezza popolazione anal­
fabeta e semianalfabeta. 

Nel '74 era stato ferito dai 
carabinieri: gli spararono 
quando venne emesso a suo 
carico mandato di cattura per 
il sequestro di Giuseppe Cali, 
fratello di Giovanni, potentis­
simo uomo d'affari del Reg­
gino. In quella occasione ven­
nero arrestati quattro indivi­
dui. scarcerati, poi. per man­
canza di prove. Oltre al pa­
store per un po' di tempo 
fini in galera anche Antonino 
Scopelliti. boss di San Rober­
to d'Aspromonte. 

Tra i sessantacinque seque­
stri di persona eseguiti finora 
in Calabria quello di Cali è 
certamente il più misterioso. 
In una provincia dove gli im­
prenditori subiscono tartassa­
mene di ogni tipo, i Cali 
non avevano mai ricevuto uno 
« sgarro » dalla 'ndrangheta. 
E Giovanni — da undici an­
ni presidente dell'ASI. Area 
per lo sviluppo industriale — 
controllava in quegli anni fiu­
mi di denaro. Si pensò subito 
alla « bravata » di qualcuno 
che aveva deciso di rompere 
con l'equilibrio stabilito dai 
vecchi boss: in quegli anni 
erano cominciati ad arrivare 
i soldi per Gioia Tauro, per 
la costruzione del porto, per 
il raddoppio ferroviario e per 
tante opere importanti che 
aprivano nuove possibilità di 
arricchimento per la 'ndran-
oheta: è accertato che Ja ri­
prova delle esecuzioni, la 
guerra tra le cosche, è sorta 

proprio per il controllo di 
questi nuovi settori. 

Alle indagini sul sequestro 
partecipò addirittura France­
sco Ferlaino in persona, av­
vocato generale dello Stato, 
amico dei Cali. Il magistrato 
riusci a far confessare a Sco­
pelliti la sua partecipazione 
al sequestro, ma successiva­
mente il boss ritrattò la con­
fessione. dicendo che gli era 
stata estorta dai carabinieri 
con la tortura. Scopelliti qual­
che mese dopo, a febbraio, 
fu protagonista di una cla­
morosa evasione dal carcere 
di Palmi: tornò, pare, dalle 
sue parti. sull'Aspromonte. 
Nell'estate dello stesso anno 
l'avvocato generale dello Sta­
to venne fulminato a colpi 
di lupara, in pieno giorno, sul 
corso di Lamezia Terme. Sco­
pelliti. riacciuffato in seguito 
dai carabinieri, è morto l'an­
no scorso nel carcere 

Il pastore ucciso due gior 
ni fa. dopo l'arresto per il 
sequestro Cali, sembrava che 
avesse messo la testa a po­
sto: quattre anni di buona 
condotta, vissuti tra la casa 
in paese e l'ovile. Se gli ab­
biano saldato oggi il conto 
aperto ieri non si sa, certo 
il protocollo adottato per l'e­
secuzione dice che la man­
canza del pastore è stata 
grave. 

Mentre sul versante tirre­
nico uccidevano i due pasto­
ri. nello stesso pomerigeio. 
sul versante ionico della Ca­
labria. venivano portati a se­

gno due sequestri di persona. 
a poche ore e a pochi chilo­
metri di distanza l'uno dal­
l'altro. Il primo, alle quattro 
del pomeriggio, colpiva, co­
me è noto, l'imprenditore An­
tonino Rullo, sequestrato nel 
suo cantiere da un comman­
do mafioso; tre ore dopo a 
Bovalino banditi mascherati 
catturavano Alfredo Batta­
glia. un ragazzino di tredici 
anni. 

Le indagini su questi rapi­
menti avrebbero portato a 
una grossa scoperta. La cen­
trale operativa dell'* anonima 
sequestri » calabrese si sareb­
be spostata in-Liguria. Ieri. 
infatti il sostituto procuratore 
della repubblica di Locri, dot­
tor Bambara, è partito in ae­
reo alla volta di Genova. Il 
magistrato è accompagnato in 
questa « missione » dall'ufficia­
le del reparto operativo dei 
carabinieri del gruppo di Reg­
gio Calabria. 

Sessantacinque sequestri di 
persona, più di seicento omi­
cidi mafiosi, lo stillicidio quo­
tidiano delle bombe e degli 
attentati, la vita economica 
e sociale di un'intera provin­
cia soffocata e aggredita da 
decine di cosche che agisco­
no indisturbate. Gli investi­
menti economici per Gioia 
Tauro, ma anche una ade­
guata iniziativa politica del 
governo e la mobilitazione dei 
partiti per sconfigeere la cri­
minalità organizzata. 

Roberto Scartane 

Mercedes Korfeld 

E' falso parlare solo di calamità naturali 

La difesa del suolo 
gli uragani e 

Fondata di maltempo 
I disastri ecologici costano al Paese mille miliardi di 
lire all'anno - Una colpevole incuria che dura da tanti anni John Tate 

Razzismo in Sud Africa 

Punita la «regina» 
(bianca) per aver 

amato il pugile (nero) 
JOHANNESBURG — « Ilo trascorso una notte di passione con 
il campione mondiale (un americano di colore) dei pesi mas­
simi ». La confessione, per la verità concessa a diversi giornali 
locali, a Mercedes Kornfeld, ex attrice e regina (bianca) delle 
indossatrici sud africane, è costata molto cara. Le manette sono 
scattate subito e la celebre « pin-up » si è dovuta fare, dopo la 
notte di passione, una notte di carcere. Una punizione per aver 
clamorosamente violato le leggi razziste sull'apartheid? Pare 
proprio di sì, anche se ieri, le autorità sud-africane, preoccu­
pate per l'eccessiva pubblicità che si era dato al caso si sono 
affrettate a smentire qualunque coincidenza tra l'incontro 
d'amore della celebre indossatrice e il suo arresto. 

« E' tutta una questione di passaporto » — hanno affermato 
ieri subito dopo la scarcerazione di Mercedes Kornfeld (che è 
di origine austriaca) — ma nessuno ci ha creduto. 

La vicenda, almeno per un paese dove la legge vieta qua­
lunque rapporto sessuale tra bianchi e neri, aveva fatto troppo 
scalpore perche potesse passare inosservata alle autorità. 

I due più importanti giornali della capitale erano usciti a 
titoli cubitali con le confessioni della indossatrice. Che effetti­
vamente « la notte di passione » ci sia stata è. poi. tutto da 
verificare. Il manager del pugile americano John Tate lo ha 
escluso tassativamente, ma l'indossatrice ha assicurato « di 
essere entrata di soppiatto nella stanza del campione ». subito 
dopo. pare, la vittoria sul beniamino locale, il sud africano 
Gerry Coetzee. Dopo la « confessione ». proprio alla vigilia del­
l'inaugurazione di un suo « atelier », le manette. « Le nostre 
regole sui passaporti sono molto severe — ha detto ieri la poli­
zia ai giornalisti — e Mercedes Kornfeld aveva i documenti 
scaduti, con palese violazione della legge sull'immigrazione ». 

Più pesante del previsto la sciagura aerea di martedì 

Sono 74 i morti del DC-10 
caduto a Città del Messico 

L'aereo aveva iniziato la manovra di atterraggio su una pista fuori uso - Fra 
le vittime anche due persone che si trovavano a terra - Nessun ferito grave 

CITTA* DEL MESSICO — E' 
più pesante di quanto si pen­
sava il bilancio della sciagu-
ga aerea avvenuta martedì 
nello scalo della capitale mes­
sicana. Un comunicato uffi­
ciale ha reso noto che i morti 
sono 74: i feriti sono una de 
cina, nessuno dei quali ;n gra­
vi condizioni. 

Sull'aereo, un DC-10 della 
compagnia statumlense a We 
stern airlines ». si trovavano 
75 passeggeri e 13 persone 
dell'equipaggio. Tra i morti 
sono 61 pas.ieggeri. il perso­
ne dell equipaggio, il condu­
cente di un autocarro che si 

trovava sulla pista al momen­
to della sciagura e un'altra 
persona che si trovava sul­
l'automezzo. 

Si hanno intanto le prime 
indiscrezioni sulle cause che 
avrebbero provocato lo inci­
dente. Un portavoce della 
PAA (Ente deli aviazione ci­
vile americana s ha dichiara­
to che la sciagura è dovuta 

; quasi sicuramente a un erro­
re nel corso della procedura 
di atterraggio e che è quin­
di da «escludere, in questa 
occasione, qualsiasi difetto 
nella struttura del DC-10». 

Come si sa. sull'incidente di 

Città del Messico, che vedeva 
ancora una volta coinvolto un 
aereo della McDonnel Dou­
glas. si erano accese subito 
vivaci polemiche. Diversi or­
gani di stampa americani 
avevano rilevato come il DC-
10 si trovava nuovamente al 
centro dell'attenzione degli 
ambienti aeronautici, dopo la 
disastrosa sciagura di Chica­
go. la più grossa avvenuta 

sul territorio degli Stati Uniti. 
Il portavoce della PAA ha 

aggiunto che resta ora da 
chiarire la ragione per la 
quale il pilota del DC 10 si è 
diretto sulla pista che era 

fuori servizio per lavori. Se­
condo il portavoce una rispo­
sta alla domanda verrà data 
senz'altro dopo lo studio della 
registrazione delle conversa­
zioni tra il pilota e la torre 
di controllo. 

Il portavoce ha precisato 
inoltre che dall'esame delle 
tracce rilevate sulla pista si 
può supporre che il pilota ha 
tentato all'ultimo momento di 
riprendere quota prima di 
urtare contro un autocarro. 
adibito ai lavori sulla pista. 

j NELLA FOTO: i resti del 
DC-10 

Dice il sottosegretario alla Giustizia Costa 

«Non c'è recupero 
del condannato 

nelle carceri italiane» 
Lungo giro nei luoghi di reclusione - Giu­
dizio negativo su Asinara e Favignana 

ROMA — Al termine di un giro di visite nelle carceri di mas­
sima sicurezza il sottosegretario alla Giustizia. Costa, par­
lando con un redattore dell'agenzia Ansa, ha raccontato le 
sue impressioni sui problemi della vita penitenziaria e sullo 
stato di attuazione della riforma. 

« Le carceri italiane nel loro complesso — ha detto Co­
sta — non sono ancora rispondenti alla riforma in quanto 
non sono strumenti di recupero del condannato ». 

Dopo aver sottolineato l'importanza dell'introduzione di 
alcuni strumenti, quali la figura del giudice di sorveglianza 
e la pratica dei permessi, il sottosegretario Costa ha descritto 
le difficili condizioni di vita in molte carceri: e Nel mio giro 
ho visto centinaia di celle di cinque metri per quattro con sei 
persone costrette a vivere in promiscuità ed in uno squallore 
offensivo: condannati ed imputati, vecchi e ragazzi, talvolta 
ergastolani e rei di furtarelli ». 

Sulla specifica questione delle « carceri speciali », il sot­
tosegretario alla Giustizia ha detto di avere «molti dubbi sul 
loro status » e ha preannunciato che porrà al Governo il pro­
blema della scelta degli istituti di pena e dei regimi di vita. 

Negativa l'impressione di Costa sulle * supercarceri » del­
l'Asinara e di Favignana: « Due isole lontane dai centri ur­
bani e lontane dalla terraferma dove, specialmente all'Asi-
nara. agenti e detenuti vivono a contatto continuo ed esclu­
sivo. ormai odiandosi, e dove le strutture sono fatiscenti e 
la scintilla dello scontro può partire da poco»: a Favignana 
«i detenuti stanno in cellf scavate nel tufo, senza finestre. 
a sei sette motri sotto il livello del mare e gli agenti in ca­
serme proibitive ». 

Simile, se non peggiore — racconta Costa — la situazione 
degli agenti di custodia del carcere di Termini Imerese. Se si 
riterrà necessario mantenere in vita l'istituzione delle « super­
carceri » — dice il sottosegretario alla Giustizia — sì dovrà 
comunque garantire che « la sicurezza sia compatibile con 
la dignità dell'uomo-custode e dell'uomo-custodito ». Ma non 
sono le strutture il solo problema delle « carceri speciali »: 
il sottosegretario Casta racconta di passaggi «da regimi di 
vita severissimi a regimi morbidi e. nuovamente e tutto in 
un solo anno, ad un regime che prevede una sola ora di 
aria al giorno ». 

La difficile situazione delle * supercarceri » non deve 
però far dimenticare i problemi del 97 per cento dei detenuti 
che vivono in carceri normali. Per questi - afferma Casta 
— t si può lavorare ad una modifica delle strutture e cer 
care di rendere obbligatorio il lavoro ». 

Ha preso il via la terza edizione di « Milano per uor» 

Il comune offre serate di cultura 
MILANO— '.4 me serie 
perche all'esame di maturi­
tà deio presentare una ncer 
ca su questa materia *>; « io 
ci vengo perché a scuola stu 
dio lo stesso argomento ma 
volevo sentire una voce di 
versa da quella del mio prò 
fessore»; «.beh, sentire par­
lare in modo chiaro su cer 
li temi e cosi difficile.» » 
Risposte, tutto sommato, 
scontale: è la punizione che 
spetta al cronista presun­
tuoso, che si mette a chiede 
re al pubblico perché fa 
questo piuttosto che quello, 
perché viene qui invece di 
andare là; come se per ogni 
fenomeno di massa ci fosse, 
sempre, una rispostma faci 
le facile da dare 

Il cromila presuntuoso, 
nella fattispecie, si era re­
cato all'usata di una delle 
conferenze di R Milano per 
tot », organizzate dall'asses 
sorato allo Cultura del Co 
mime, che nei primi due an­
ni d» vita hanno mtrattenu 

lo aecine e decine di mi­
gliaia di milanesi sui temi 
pm svariati; e si è sentito 
dare le risposte sopraelenca 
t". Nella conferenza in que 
stione si parlava di astrono­
mia; al plano di sotto l'ar­
gomento trattato era la psi­
cologia infantile; contempo­
raneamente, m diversi punti 
di Milano, *la gente » ascoi 
tata dissertazioni di econo­
mia, letteratura, poesia, sto­
na, sociologia, parapsicolo­
gia, matematica, scienze e 
umanità varia. 

La terza edizione di « Mi 
Inno per coi », su questo non 
ri sono dubbi, è destinata a 
riscuotere lo stesso successo 
delle prime due. Tant'è ve 
-n che all'apertura dei corsi 
c'erano migliaia di persone, 
nonostante Qui Milano, il 
giorialetto che il Comune 
manda in tutte le case dei 
cittadini e che reca il pro­
gramma dettagliato delle 
conferenze, non fosse anco 
ra arrivato a destinazione 

in molti quartieri. Incidente 
tecnico che non ha impedito 
at milanesi di partecipare 
numerosissimi alla « prima ». 

Qualche soddisfazione in 
pia. per il cronista deluso 
dalla non'fruibilità-giomali 
stica degli anonimi interri 
siati (ah, la folla, com'è pò 
co sensibile alle esigenze del 
la dietrologia), viene dagli 
« addetti ai lavori ». « Lo 
grande scoperta — dice Gen 
naro Barbarisi, comunista. 
presidente della commissio­
ne Cultura del Comune — 
è stata quella di mandare 
i programmi a casa, rag 
giungendo anche quelli a 
cui non verrebbe mai in 
mente di seguire una confe 
renza, E poi c'è il linguag 
gio, chuirissimo, accessibile 
a tutti. E la gente ci va. 
Non solo, ma c'è anche una 
grande richiesta delle di 
spense pubblicate; a qual­
cuno io ho detto: guarda 
che ci sono libri economitn 
che costano di meno e ma­

gari sono anche più comple-
fi.„ Macche, volevano prò 
pno le dispense, perché sen 
titano quei corsi come una 
cosa loro, al di fuori dei luo­
ghi deputati della cultura. 

'Certo, questa "popolarità'' 
di "Milano per vor crea an 
che degli inconvenienti: una 
certa riluttanza, ad esempio, 
del mondo accademico e 
scientifico a scendere su 
quel terreno, la paura che 
si tratti di ambili dequali­
ficati; e, di conseguenza, bi­
sogna dire che non tutti i 
corsi sono di alto livello; 
qualcuno è francamente in 
mano a modesti divulgatori. 
L'assessore Ogltari interpella 
numerose associazioni, ma 
certi ambienti culturali so 
no molto elitari».*. 

Secondo Barbarisi (che. 
tra parentesi, è fonte inso­
spettabile, essendo professo­
re universitario) non tutti i 
m sapienti », dunque, sono di 
sposti a immolarsi sull'ara 
della divulgazione. « lo ten 

derei a porre in rilievo an­
che l'altra faccia della me­
daglia — dice il professor 
Cavedon, che conduce il cor 
so di astronomia —, e cioè 
che anche nel pubblico st 
registrano molte defezioni 
da parte di chi vorrebbe 
qualcosa di più approfondi 
lo. Per quanto mi riguarda. 
però, sono soddisfatto: pub 
blico strabocchevole, l'anno 
scorso siamo stati costretti a 
replicare conferenze per per 
mettere a tutti di seguirle. 
Ce qualche problema or­
ganizzativo: sovrapposizioni 
tra corsi sullo stesso argo 
mento, per esempio; incon­
venienti ai quali si cerca di 
ovviare come si può, met­
tendosi d'accordo tra di 
noi». 

Chi t riuscita a mettere 
tutti d'accordo, invece, è 
Anna Del Bo Boffmo, che 
l'anno scorso ha tenuto un 
corso affollatissimo sulle 
'rasformazioni della famiglia. 
e Ho invitato molti docenti 
universitari, e sono tutti ve­
nuti. Non solo, ma dopo i 
primi dieci minuti di confe 
renza si stabiliva un rap 
porto mollo diretto, avver 
tivano l'esigenza di andare 
aWessenziale e creare un 
clima di comunicazione. 

Vediamo di tirare, molto 

in breve, le somme. Grande 
successo di pubblico, dovuto 
a un sistema molto effi­
ciente di a distribuzione » e 
di propaganda: l'informa­
zione culturale arriva diret 
tornente nella cassetta delle 
lettere, assieme alla bolletta 
del gas o della luce, e la 
sociologia io la matematica. 
o la critica letterariaì tar 
gota Comune di Miano 3em 
bra alla gente meno distan 
te, meno estranea, meno 
ostica. Sull'altro piatto del­
la bilancia, un mercato della 
cultura ancora poco in­
cline ad abbandonare le 
houtiques per i grandi ma­
gazzini (atteggiamento che, 
in parte, può anche essere 
comprensibile). Risultato: 
« Milano per voi* è un ten­
tativo estremamente riuscì 
to di sdrammatizzazione 
dell'approccio culturale e di 
divulgazione popolare; pero, 
essendo calato in una real­
tà sociale in cui il sapere 
scorre in canali navigabili 
da pochi, paga un pedaggio 
non indifferente alVimper-
meabilità di chi detiene !e 
leve della conoscenza scien^ 
tifica. 

Michele Serra 

E' opinione diffusa tru t 
geologi italiani che l'uso del­
l'etichetta «.calamità natura­
le » affiatata al disastro geo­
logico ed ecologico connesso 
ad alluvioni o a movimenti 
franosi rappresenti un vero 
e proprio falso in atto pub­
blico. Il vero imputato è l'uo­
mo e la vera calamità è l'in­
coscienza e l'irresponsabilità 
delle nostre autorità. Ma al­
cuni fenomeni capaci di inne­
scare disastri geo ecologici ed 
annoverabili tra le calamità 
naturali ci sono. Ad esempio 
gli uragani. 

« Ci vorrebbe pure questo 
guaio: tra tanti che ne abbia­
mo in Italia ». ci diceva un 
amico leggendo il giornale al­
cuni giorni orsono. Si riferiva 
ai due uragani, David e Fre­
derick, che in questo scorcio 
di stagione estira (prima 
quindicina di settembre) han­
no sconvolto numerose locali­
tà del Mar delle Antille. In 
verità la notizia è passata 
quasi in sordina, sovrastata 
dai tanti avvenimenti politi­
ci, compresi i provvedimenti 
per la limitazione del riscal­
damento o per il rincaro del­
l'elettricità e dei prodotti pe­
troliferi. Cosi l'uragano Fre­
derick è in gran parte noto 
per aver sollecitato, al termi­
ne della conferenza dei paesi 
non allineati, la partenza dei 
presidenti di stato prima che 
l'aeroporto dell'Avana venis­
se chiuso per l'approssimarsi 
della perturbazione. 

Ma cosa è un uragano? In 
termini generali è un evento 
improbabile, cioè fisicamente 
possibile ma che richiede la 
coincidenza di numerosi fat­
tori concorrenti. Per questa 
ragione è uno di quei feno­
meni che può manifestarsi 
anche una sola volta nel bre­
ve arco di tempo della vita 
dell'uomo. Può essere consi­
derato quindi un evento raro; 
in molti esempi questi fenome­
ni hanno carotiere catastro­
fico in quanto la coinciden­
za degli avvenimenti favore­
voli può provocare una ri 
sultante negativa dei singoli 
processi normali. 

Più in particolare l'uraga 
no è una tempesta che deri­
va da condizioni barometri­
che particolari ed è caratte­
rizzato da vento fortissimo 
che. di norma, e accompa­
gnato da piogge anche assai 
intense: in mare provoca un 
riolento moto ondoso. Gli ura­
gani si manifestano nelle fa­
sce tropicali dell'Oceano 
Atlantico con circolazione ro 
tatoria dei venti richiamati 
da aree di basse pressioni 
(aree cicloniche): negli ocea­
ni Pacifico e Indiano vengono 
chiamati tifoni. Fluttuazioni 
della pressione barometrica 
comportano variazioni del li­
vello marino in ragione di 
30 cm per lo spostamento di 
2.5 cm della colonna di mer­

curio; elevale pressioni com­
portano abbassamenti del li­
vello marino, che invece su­
bisce innalzamenti con la ca­
duta della pressione barome­
trica. 

L'innalzamento delle acque 
al disopra della normale 
escursione di marea, noto co­
me storm surge, combinato 
con favorevoli direzioni dei 
venti, che negli uragani si 
muovono con velocità superio­
ri a 120 km h (e spesso del­
l'ordine dei 200 km h con pun­
te di 300 km'h). provoca V 
inondazione di piatte aree co­
stiere sii unte poco al diso 

pra del livello marino, man 
dazioni che sono maggiormen 

te imponenti quando il massi­
mo effetto dei venti e della 
bassa pressione coincidono 
con periodi di alta marea 

In tema di uragani gran 
parte della cronaca pone in 
evidenza, e non a torto, gli 
aspetti drammatici conseguen­
ti la perdita di vite umane. 
Quali le conseguenze sull'am­
biente fisico? Alcuni di que­
sti eventi sono stati oggetto 
di studi di geologia ambienta­
le (sedimentologici, ecologici, 
geomorfologici, ecc.). Senza 
addentrarsi nei singoli casi 
specifici, riportiamo solo al­
cune esemplificazioni. 

Sulle scogliere coralline, 
molto diffuse nelle acque chia­
re, calde e poco profonde si­
tuate a nord e a sud dell'equa­
tore al disotto delle latitudi­
ni di 30 gradi (Florida meri­
dionale. Bahamas. Bermude, 
atolli del Pacifico, ecc.) V 

Gazzarra 
fascista 

ai funerali 
di Rachele 
Mussolini 

PREDAPPIO — Alla presen­
za di persone venute quasi 
tutte da fuori si sono svolti 
ieri pomeriggio i funerali di 
Rachele Guidi, la vedova di 
Mussolini. 

La cerimonie ha avuto ini­
zio alle 15 nella chiesa di 
S. Antonio. La coreografia 
era quella tipica di un radu­
no nostalgico. Stendardi di 
federazioni del MSI. qualche 
gagliardetto di triste memo­
ria. Molti anziani venuti pro­
babilmente a salutare l'ulti­
mo simbolo. Ma c'erano an­
che dei giovani, i «duri», i 
cosiddetti rautiani. prove­
nienti soprattutto da Roma 
e da Milano. All'uscita dalla 
chiesa il feretro è stato sa­
lutato più volte col classico 
saluto romano e non sono 
mancati anche inni al «ca­
merata Mussolini ». 

Un corteo ha accompagna­
to il feretro, portato a spal­
la. per i tre chilometri che 
separano Predappio dal cimi­
tero di S. Cassiano. dove Ra­
chele Guidi è stata tumulata 
accanto al marito e ai figli 
Bruno e Annamaria. 

All'estuario 
dell'Ural 
i resti di 
una città 
sommersa 

ALMA ATA — Nellestua 
rio del fiume Ural sono 
stati scoperti i restì di 
una antica città sommer­
sa per lungo tempo dal­
le acque del Mar Caspio. 
Gli archeologi, riferisce 
l'agenzia Tass. hanno sta­
bilito che la città rimase 
sommersa dalla fine del 
tredicesimo secolo agli 
inizi del quattordicesimo. 
dopo di che il mare si 
ritirò. Nel corso degli 
scavi sono state scoper­
te monete in bronzo, ce­
ramiche. ornamenti che 
portano tracce della lun­
ga esposizione all' acqua 
marina. 

Secondo gli scienziati, 
si tratterebbe della stes­
sa città. Layeti, che si 

| trova segnata su mappe 
j di mercanti italiani del 

14. secolo che commer-
' davano con le città del-
I l'Asia centrale. 

azione dei marosi che si ac­
compagnano agli uragani (o 
ai tifoni) provoca la rapida 
formazione di materiale de 
tritico una parte del quale 
viene disteso sulle colonie vi­
venti delle scogliere impeden­
done l'accrescimento e talo­

ra uccidendole. Entra in giuo­
co. nel corso della tempesta, 
anche l'abbassamento della 
pressione osmotica che può 
indurre i coralli costruttori 
ad espellere dai tessuti epi-
teliari le zooxantelle con cui 
vivono in .simbiosi, processo 
che ne ridurrà la capacità 
calcificante. 

Nelle retrostanti lagune e 
baie, anch'esse stupendi pa­
trimoni naturali, vengono im­
messe enormi quantità di ma­
teriale detritico. mentre i de­
positi propri di questi siti. 
per lo più costituiti da fanghi 
calcarei e comunità organi­
che, vengono a loro volta sca­
raventati sulle isole o sul­
l'entroterra anche per diversi 
chilometri. Il successivo dre­
naggio che si esplica nelle 
fasi di decrescenza della tem­
pesta incide un nuovo retico­
lo idrografico, tale da mo­
dificare completamente il pri­
mitivo assetto morfologico. 
L'insieme dei processi provo­
ca il trasporto, il mescola­
mento e/o la mortalità m 
massa delle comunità fauni­
stiche e floristiche. Anche le 
aree a composizione terrige­
na (sabbiosa, argillosa o 
mista) subiscono, in queste 
condizioni, notevoli trasfor­
mazioni. 

Nelle successioni sedimenta 
rie antiche che, insieme ad 
altri tipi di rocce, costituisco­
no l'ossatura del nostro Pae­
se, la ricerca geologica ha 
messo in luce l'attività di 
uragani. 

Nell'era attuale U regime 
climatico, in Italia, non è fa­
vorevole alla formazione di 
questi tipi di tempeste anche 
se recentemente si sono avu 
te tempeste come quella re­
cente nel Golfo di Squillace. 
in Calabria che ha provocato 
danni gravi. 

Possiamo stare tranquilli. 
dunque. Non dobbiamo, dun­
que sollecitare piani strategi­
ci e azioni preventive a sal­
vaguardia degli uragani. Di 
certo sono tranquilli anche 
coloro che per un trentennio 
ci hanno governato e conti­
nuano a governarci. 

La Commissione De Marchi 
ha formulato fin dal 1970 un 
piano di difesa del svolo? Di­
chiarazioni ufficiali hanno 
avvertito che U prezzo del 
dissesto geologico si aggira 
(anzi si aggirava) sui mille 
miliardi Vanno? L'Ordine dei 
geologi ha segnalato gli scon 
ccrtanli risultati sul collasso 
del suolo sulla base dei dati 
forniti da oltre 4000 Comuni 
italiani? La tranquillità è so 
vrana. Verrebbe voglia di in­
sinuare il dubbio, a costoro, 
che per una sorta di condizio 
ni atmosferiche possibili la 
traiettoria di un uragano po­
trebbe anche dirigersi su di 
noi, e che l'occhio del ciclone 
potrebbe volteggiare, maligno 
e beffardo, tra Montecitorio 
e Piazza del Gesù. Ma atten­
zione, il rischio è enorme. 
Potrebbe uscirne fuori un di 
segno di legge dei tipo café 
maison. Fatto in casa, senza 
andare per il soffile. 

Enzo Catenacci 
(del Servizio geo'o^ico di Stato) 

NELLA FOTO: gli effetti di 
un uragano 


